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»te le maledizioni di D io, e pubblico e confermo tutte le fcomuniche, 
» e  gl’ interdetti contro la periona di Matteo Visconte, de fuoi figliuoli, 
» e  lautori, e delle di lui Cittk, col confifco de’ beni, e fchiavitu delle 
»perlone, come fe li trattaffe di Saraceni. Furono ancora aperti tutti i 
» tefori delle indulgenze, e del perdono de’ peccati a chi prendeva la 
» C roce, e 1' armi contro di quefti pretefi Eretici —. Dice poco ap- 
» prelfo d’ altro capo de’ Ghibellini, Federigo di Montefeltro inva- 
»fore d’ Urbino, e d’ altre Cittk della Chiefa, ma da lui al folito o- 
»norato col titolo di Padrone, che--fu fcomunicato dal Papa, e di- 
» chiarato, fecondo 1’ ufo di allora , Eretico e Idolatra ~ . Pretende 
» due anni dopo, che dal Papa, ordinandoglielo il Re Roberto, fi fa- 
» rebbe ftabilita concordia co’ V isconti, quando avefier militato in 
»fuo favore contro Y Imperialpoten^a. Potrebbefi qui da alcuno diman- 
» dare al Sig. Muratori, come s’ accorda queft’ imperiale poten^a con 
» quel ch’ ei dice l’ anno 1338.  del Decreto fatto da gli Elettori, e 
» d a l Bavaro, che non dovefie 1’ Imperadore dipender dali’ approvazio- 
» n e , e confenfo della S. Sede, come per l’ addietro? E  gli fi potreb- 
» be per avventura anche ehiedere, come avendolo appena i Ghibelli- 
» ni imparato a conofcere 1’ anno 1 3 17  , quando intimoriti da’ progreffi 
» del Legato Pontificio— avvifaronfi di cniamare in Italia Lodovico il 
» Bavaro, per opporre forza a forza--, quattro anni prima conveniffer 
» coi Papa, o col Re di Napoli d’ opporfi all' Imperialc poten^a? Noi per 
» verita non 1’ intendiamo: intendiamo bensi, che la confeguenza , la 
» qual fi trae, non e regolata da buona lo g ica .-  Ecco come l’ ambizion 
» di Roberto fi cavo il cappuccio: ecco fvelati i motivi di tanti procefli 
» contro del Bavaro, de’ Vifconti, e de gli altri Ghibellini d’ Italia fotto 
»> pretefto di disubbidienze , e di erefie—. E confefliamo con tutto can- 
» dore , che non vorremmo veder cosi fovente derife le deliberazioni 
» Pontificie, e le fcomuniche non fulminate mai a capriccio dal Vicario 
» di C rillo . C he pero ci difluona Fanno feguente 1 325 .  il fentire, che 
» i Bolognefi aveffer lettere Pontificie con ordine di procedere ollilmen- 
» te contro Pafferino,— e che fi predicaffe la Crociata contro di lu i, 
» ficcome dichiarato Eretico per 1’ erefia del Ghibellinismo. E  per fimil 
» modo ci duole F incontrar alquanto dopo quefto parlar della lcomuni- 
» ca fulminata a C aftruccio .— Per altro era aneh’ egli fcomunicato, e 
» condannato dal Papa, qual nemico della Chiefa, ed Eretico. Per e£ 
»fer diffamato per tale, niente piii vi vo leva , che l’ effer Ghibellino-. 
» Tanto piu, che vi leggiamo anche una ipecie d’ infulto, dopo aver 
» detto , che la fpedizion Bolognefe non riporto vantaggio.— Cofii di- 
» ceffero ( fon fue parole ) i facili interpreti de’ Giudizj cli D io , al ve- 
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